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SCOPRIRE CHE NON C’E’ SOLO LA DISABILITA,
MA PRIMA C’E’ UN UOMO O UNA DONNA



Vania Zaghi


CHE IL
| CONFRONTO E
™ LOSCAMBIO
{{. =  ALLARGANO
- ¥ LOSGUARDO




E DARE VOCE RENDE POSSIBILE CAPIRE,
VEDERE, DOMANDARSI...
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IL SAPERE PIU’ GRANDE PASSA
ATTRAVERSO L'ESPERIENZA...




..CHE FA SENTIRE COSA
VOGLIONO DIRE TANTE
PAROLE: DIVERSITA’, ATTES
RISE NOI




TTERSI IN RELAZIONE IN UN
ASCOLTO ATTENTO APRE
ALLINCLUSIONE




INCLUSIONE E’ UNO SPAZIO PRIMA DI
TUTTO INTERIORE E POI ESTERNO




LASCIARE TRACCIA
PER NARRARE
L'INEDITO DI NOI




CIASCUNO F’
CHIAMATO A
ESSERE
PROTAGONISTA
DELLA PROPRIA
TESSITURA,
METTERE IL
PROPRIO FILO
UNICO E
ORIGINALE E
COMPORRE UNA
TRAMA COMUNE



INCLUSIONE



